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All’Ateneo Volontari della «terza età» per 
dare una mano al Terzo Mondo? 
Aumenta ìl numero dei pensionati che decidono dì trascorrere un periodo dì 
hvoro gratuito nei paesi in vìa dì sviluppo - Ogni anno con il Celìmbergamo 
partono da 5 a 7 giovani professionalmente qualificati - 1 corsi dì formaziotie 

- COMUNKA TO 
Il maestro Pieralberto Cat- 
taneo su «Donizetti risco- 
perto: appunti su un tren- 
tennio d’ iniziative a Bergamo» RISERVATO ALLE 

MENSE AZIENDALI, 
OSPEDALIERE, 
COMUNITÀ 
ED Al RISTORATORI 

Si può «riscoprire» Doni- 
zetti? Meglio sarebbe dover 
dire: si ((deve» riscoprirlo. 
Un ((excursus» su oltre un 
trentennio di rilanci, inìzia- 
tive coordinate o isolate e, 
ora come sembrerebbe ve- 
ramente or anizzate, dà a 
bene P sperar o, magari sulla 
scia esemplare di chi ci sta 

F 
recedendo a grandi passi: 
esaro con i suoi festivals 

rossiniani e le sue edizioni 
moderne di un numero gia 
notevole dei melodrammi 
del grande pesarese. Que- 
sto, l’assunto, l’esame criti- 
co anche in chiave polemi- 
ca, e l’auspicio del socio 
dell’Ateneo, maestro Pieral- 
berto Cattaneo, che venerdì 
sera, per iniziativa del Cen- 
tro di studi donizettiani in 
collaborazione con l’Ateneo 
stesso, ha tenuto una sua 
pubblica comunicazione sul 
tema. Presentato dal segre- 
tario del ((Centro di studi 
donizettiani)) prof. Ballini, 
che ne ha elencato i nume- 
rosi titoli e meriti, non ulti- 
mo quello di essere di gran 
lunga il neoaccademico più 
giovane dell’antico Ateneo, 
il maestro Cattaneo ha pre- 
messo che la sua conversa- 
zione non intendeva limi- 
tarsi ad una mera storia di 
quello che si è fatto in 
materia, bensì «in prospet- 
tiva»: insomma, non a capi- 
tolo chiuso, ma in continua 
evoluzione, con apporti 
non polemici, ma di studio. 
Dopo un’ampia premessa, 
l’oratore ha ricordato che il 
movimento della ctrenais- 
sance)) donizettiana ebbe 
inizio nel ‘48, anno delle 

celebrazioni centenarie, per 
ran merito di Gianandrea 

tii avazzeni e Bindo Missiro- 
li : ((Messa di Requiem » , 
«Poliuto», ((La favorita» e 
«Il campanello dello spezia- 
le, furono le avanguardie, 
dapprima, del filone gioco- 
so del maestro (tipo (tRi- 
tab, «La figlia del reggi- 
mento», «Linda di Chamo 
nix») poi, con progressiva 
acquisizione di nuovi sparti- 
ti, dell’altro filone comico- 
burlesco e del semiserio: 
«L’ Ajo nell’imbarazzo», 
((Giovedì grasso)), «Le con- 
venienze teatrali)), ((1 pazzi 
per pro etto)): il tutto, non 
tanto % el Donizetti«mino- 
ree, uanto 

P 
((dell’altro » 

Donizet i. E più vitale an- 
cora si dimostrò il filone 
serio: do o l’anzidetto «Po- 
liuto», (( R nna Bolena» (con 
la duplice immediata ripre- 
sa scaligera) «Maria di Ro- 
han», « tiaria StuardaH, 
(t Pigmalione H, « Marin Falie- 
ro)): queste quattro ultime, 
in prima assoluta in reda- 
zione moderna, senza con- 
tare le ((riprese» : il (l Deve- 
reux )), (( BelisarioB (< Lucre- 
zia Borgia», ((Parisina», 
uLes MartyrsH. Dal 1970, si 
assiste ad una curva in re- 
gresso: ci passano avanti al- 
tri teatri con almeno tre 
«primew importanti: «Gem- 
ma di Vergyu, «Fausta» 
((Maria di Rudenzw. Quest’ 
anno, si è avuto, nei mesi 
estivi, il primo festival do- 
nizettiano. Il Centro studi 
donizettiani ha fatto e fa 
quello che può, compatibil- 
mente alla mancata collabo- 
razione da parte di chi po- 
trebbe e dovrebbe ed alla 
conseguente scarsi ta di 
mezzi. Il convegno interna- 
zionale di studi donizettiani 
del 1975 a cura dell’ Azien- 
da autonoma di Turismo fu 
un awenimento importan- 
te. Ma l’auspicio - con il 
quale il maestro Cattaneo 
ha concluso appaludito, la 
sua trattazione - è quello 
di un grosso fermento di 
forze locali, che dovrebbe 
dare i suoi frutti. 

Al termine, cogliendo al- 
cuni momenti essenziali 
de 1 la comunicazione, ha 
ringraziato l’oratore il presi- 
dente dell’Ateneo prof. Al- 
do Agazzi. 

Elementari: 
dibattito 
sui nuovi 

programmi 
Un incontro dibattito sul 

tema ctl nuovi programmi 
della scuola elementare», si 
terrà martedì 19 ottobre, 
alle 17, presso l’Istituto 
magistrale «P. Secco Suar- 
Me a cura del Cidi e dell’ 

c . 
Relatori dell’incontro so- 

no il prof. Ennio Draghic- 
chio, 
di di ki 

roweditore agli Stu- 
ergamo, e prof. Ro- 

berto Maragl iano docente 
$ tipc$egogia all’Università 

. 

Quaranta persone hanno 

p” 
tecipato ieri alla prima 

ezione del corso di mfor- 
ma zione organizzato dal 
Celimbergamo, per prepara- 
re i volontari internazionali. 
Nel quadro degli aiuti inter- 
nazionali infatti, il Parla- 
mento italiano ha approva- 
to nel 1979 una legge, la n. 
38, che regola gli scambi di 
personale specializzato (me- 
dici, infermieri, tecnici, 
meccanici) tra il nostro 
Paese e il Terzo mondo. 
Per questa legge è possibile 
trascorrere un periodo mi- 
nimo di due anni all’estero 
avendo garantito vitto, al- 
loggio, somma minima di 
mantenimento, assicurazio- 
ni sociali. Per chi dipende 
da enti pubblici o dallo 
Stato, b possibile richiedere 
l’aspettativa e quindi conti- 
nuare a maturare i punteggi 
di anzianità, la pensione 
ecc. La ma ior parte d li 
or anismi 

P 
!% e 7 (in accor 0 

co ministero Affari Esteri), 
predispongono e gestiscono 
progetti di sviluppo interna- 
zionale su base volontaria, 
sono di is irazione cristiana 
(come il & lim) e sono riu- 
niti nella Focsiv (Federazio- 
ne organismi cristiani servi- 
zio internazionale volonta- 
rio) ma ne esistono anche 
di aconfessionali. Con il Ce- 
lim sono partiti finora cen- 
to volontari, con una media 
di 5-7 all’ano. 

1 volontari devono dare 
garanzie di idoneità fisica, 

equilibrio psichico, capacità 
professionale e devono 
programmare il proprio fu- 
turo in modo da non resta- 
re sbandati e senza lavoro 
al loro rientro in Italia. Pri- 
ma della partenza gli aspi- 
ranti volontari devono fre- 
quentare corsi di informa- 
zione sui problemi del Ter- 
zo mondo e imparare la 
lingua della zona particola- 
re in cui andranno ad ope- 
rare. Il Celim ha un proprio 
itinerario formativo basato 
su corsi, convegni, incontri 
attraverso i quali si dovreb- 
be giungere a una autosele- 
zione dei candidati. 

Esistono infatti er il vo- 
lontario alcuni rise p1 i, come 
gettarsi nel volontariato per 
sfuggire a situazioni perso- 
nali ((scomode b) (fallimento 
negli studi, fatica ad inserir- 
si nel mondo del lavoro in 
Italia, voglia di evasione, il- 
lusione romantica di comin- 
ciare una ((nuova vita»). A 
volte la carica di entusia- 
smo e generosità è reale, 
ma la personalità non è ab- 
bastanza strutturata da po- 
ter reggere il confronto con 
una realtà fatta piii di sa- 
crifici che di avventura. «E’ 
la prima cosa che diciamo 
- dicono i responsabili del 
Celim - a tutti: risolvete 
prima i vostri problemi per- 
ché là li troverete centupli- 
ca ti». 

Il Celim, nato nel ‘64 
collegato all’Ufficio dioce- 
sano missioni, è una delle 

0 r ganizzazioni più (tvec- 
chie)) tra quelle della Foc- 
siv. Questo è un dato im- 
portante perché per una 
scelta di vita così importan- 
te è meglio affidarsi a orga- 
nizzazioni che diano anche 

k 
aranzie operative e non so- 
o ideali. 

Da questo punto di vista 
il volontariato italiano sta 
attraversando un momento 
interessante: dopo l’esplo- 
sione del fenomeno ci si 
avvia a una sempre maggio- 
re qualificazione degli ope- 
ratori e dei progetti. Il fine 
ultimo è sempre di aiutare 
le popolazioni del Terzo 
mondo a raggiu 

3 
ere un 

migliore standard i vita e 
una maggiore disponibilità 
alimentare ed economica la- 
vorando in campi quali la 
medicina (terapia, - - 
profilassi), l’agricoltuZe~Z 
scavazione di pozzi per l’ac- 

% 
ua potabile, allevamento 
i animali da cortile), l’arti- 

gianato (idraulica, meccani- 
edilizia, 

Zpianti ). 
manutenzione 

Alcuni volontari scelgono 
il servizio internazionale co- 
me sostituzione del periodo 
di leva militare. Si sta affer- 
mando anche il fenomeno 
del ((volontariato della ter- 
za etàw: rsone 
lide ma c r 

ancora va- 
e hanno concluso 

la loro vita di lavoro in 
Italia e che mettono a di- 
sposizione le proprie com- 
petenze e la propria espe- 
rienza ai Paesi in via di 

sviluppo. 
1 vantaggi di un volonta- 

riato di questo tipo sono 
evidenti: le persone coinvol- 
te hanno ormai risolto la 
propria situazione personale 
(famiglia, professione, red- 
dito, figli grandi), hanno un 
patrimonio di conoscenze 
tecniche di base che in Oc- 
cidente rischia di diventare 
obsoleto per l’incalzare del- 
la tecnologia, ma che pro- 
prio la caratteristica artigia- 
nale ( 

p” 
chi mezzi e saper 

usare e mani) rende estre- 
mamente prezioso per i 
Paesi con poche risorse? 
t a nta manodopera, tanti 
problemi fondamentali da 
risolvere. 

Gli svantaggi sono invece 
quelli di una minor resi- 
stenza fisica (relativa) ri- 
spetto a un so getto giova- 
ne e una proba 9i, ile maggior 
difficoltà di inserimento in 
una cultura che ha schemi 
mentali, usi e costumi di- 
versi da quelli a cui si è 
abituati. 

Il corso di informazione 
del Celim continuerà nei 
prossimi mesi . con incontri 
hl;,9 ealle 12,30 della se- 

uarta domenica 
del mese.’ % al 31 dicembre 
al 2 gennaio si terrà un 
((campo-scuola)) a Villa Mo- 
roni (Ponte S. Pietro) men- 
tre un convegno nazionale 
è previsto per il 9 gennaio 
a Bergamo. k sede del Ce- 
lim è in via Conca Fiorita, 
26, tel. 243022. SP 

La casa vinicola L. Pergreffi di Azzano S. Pao- 
lo (tel. 03U53.00.53) informa di aver inserito 
nei propri impianti una linea di imbottigliamento 
per la produzione di bottiglie da cc. 250, di 
vini da tavola bianchi e rossi nelle varie qualità. 

Il marchio 

L. PERGREFFI 
è garanzia di qualità 

L’artigianato nelle valli Brembana e 
oltre 2700 imprese con quasi diecimila addetti 

Imagna: 
LA 

Interessante il dibattito al convegno di Seha, organizzato dall’Associazione 
Artigiani - Fornite molte indicazioni utili per l’avvenire dell’impresa artigiana 
nelle due valli - L’intervento di numerose personalità e un ampio dibattito 

SOFTWARE BERGAMO s. r. I. 
Via Mazzini 30, Bergamo, tel. 237670 

Serina, 17 
Il convegno svoltosi a Se- 

rina a cura e per l’organiz- 
zazione del1 Associazione 
provinciale arti iani col pa- 
trocinio del a P Regione 
Lombardia, delle Comunità 
Montane delle Valli Brem- 
bana ed Imagna, del Comu- 
ne e della Ro Loco di Seri- 
na, ba costituito l’occasione 
per fare il punto sulla situa- 
zione del1 artigianato delle 
due valli e per una disami- 
na approfondita delle pro- 
blematiche e delle prospet- 
tive di questo importante 
settore operativo, basilare 
ed irrinunciabile nel discor- 
so economico dei due com- 
prensori presi in esame. 

In sintesi, di seguito, le 
relazioni, li interventi e le 
repliche. d anno aperto i la- 
vori del convegno il presi- 
dente dell’Associazione Ar- 
tigiani gr. uff. Gianfranco 
A@zzi e il sindaco di Seri- 
na maestro Vittorio Bonal- 
di che hanno porto ai con- 
venuti il saluto e l’au urio 
di proficuo lavoro P deg i en- 
ti rispettivamente presiedu- 
ti. 

Hanno fatto seguito le 
relazioni. II dottor Riccar- 
do Lena direttore dell’Asso- 
ciazione, ha presentato il 
quadro generale della situa- 
zione nelle due valli, 2.731 
im 
su divise in artigianato di cr 

ese con 9.500 addetti 

servizio ed ’ edilizio (le ate 
allo svilu % elle 
due valli P 

po turistico 
in es 

artigianato pro uttivo ed r 
nsione, e 

artistico che vanno incenti- 
vati; ha detto delle proble- 
matiche settoriali che si evi- 
denziano nel costo del lavo- 
ro, nei rapporti col fisco, 
nella crisi di mercato, nella 
carenza della liquidità mon- 
tana, nel contenzioso, nelle 
infrastrutture (viabilità ina- 
deguata, difficoltà di repe- 
rimento di aree per amplia- 
menti 0 nuovi insediamenti 
aziendali, etc.) nei vuoti nel 
ricambio generazionale, nel 
reperimento di crediti a tas- 
so agevolato. Il dottor Lena 
ha poi evidenziato quanto è 
stato fatto dalla Comunità 
Montana di Valle Bremba- 
na, ha ricordato l’attività 
della Consulta r l’artigia- 
nato montana, RB ribadito i 
concetti di qualificazione 
professionale eha di ,lm.mJteg 
artigianale, . 
nuove norme per l’appren- 

di%:* 
dente e la Comunità tT 

er Cavalli, resi- 
K on- 

tana di Valle Brembana ha 
fotografato la situazione 
d,unTàm 

Ir 
ensorio della Co- 

ontana Brembana: 
si doveva tener conto dell’ 
artigianato e si è operato in 

uesto senso 
8 la P creazione % 

owedendo 
i infrastrut- 

ture (aree urbanizzate ad 
hoc a Lenna con uattro 
insediamenti, a San 8 iovan- 
ni Bianco tutta utilizzata, a 
Brembilla in via di decollo, 
a Zogno dove si opererà in 
forza della le 
33, 8 Oltre il % 

e regionale 
lle che sta 

riduzione di offerta occupa 
zionale e insorgenza di fc 
nomeni che 
spese sociali ( 

comportane 
ndolarismc 

trasporti, etc. ; si vuole pi f” 
lotare lo sviluppo dell’atti 
vità edilizia ancora robusta 
nella prospettiva del rispet 
“p,,gl territorio; la C.M 

alla creazione d 
strutture per il rilancio del 
le lavorazioni tradizional 
pur in un processo di diver 
sificazione produttiva, pe 
l’inserimento in valle d 
nuove strutture produttive 
per la professionalizzazion 
e l’occupazione dei giovan 
nelle aziende. 

L’architetto Sonzogni h; 
incentrato la sua relazione 
sulla situazione e sui pro 
blemi dell’urbanistica ir 
rapporto agli insediament 
pro duttivi. Ha anzituttc 

gi 
esentato la situazione ur 

anistica delle due valli: ir 
Valle Brembana soltanti 
otto Comuni su trentotto 
hanno un prg operante, cin 
que lo hanno adottato, tut 
ti gli altri hanno ancorr 
piani di fabbricazione; ir 
Valle Imagna sono cinque 
Comuni con prg operante 
due quelli con prg adottati 
dieci quelli col piano d 
fabbricazione. L’assenza de 
prg ha come conseguenza i 
blocco di ogni nuovo inter 
vento sul territorio. E’ il 
questa situazione che si de 
ve operare, mutando radi 
talmente una mentalità ur 
banistica instauratasi d; 
due decenni, che tarpa l( 
ali ad ogni iniziativa indi 
spensabile ed irrinunciabili 
in momenti di crisi. Biso 
gna dunque incidere nelle 

situazioni di stallo e la Re- 
gione Lombardia ha ap- 
prontato una legge corag- 

f 
iosa e lungimirante - la 

egge 33 elaborata dall’as- 
sessorato al Iavoro di cui 
è titolare il dott. Giovanni 
Ruffini - che puo risolvere 
i problemi di nuovi insedia- 
menti poiché promuove fi- 
nanziamenti, stabilisce nor- 

- le rilocalizzazioni 
dmeflepe8ttività produttive 
consente di intervenire sulle 
situazioni urbanistiche oo- 
munali ed instaura condi- 
zioni adeguate per nuove 
iniziative. Pertanto, per u- 
scire dall’immobilismo, per 
le situazioni a medio termi- 
ne, laddove si 
si consentano su % 

resentano, 
ito varian- 

ti con funzioni di piano 
attuativo agli strumenti ur- 
banistici vigenti. 

L’on. Gaiti ha evidenzia- 
to tre concetti: rapido iter 
alla legge nazionale sull’arti- 
gianato, pera da riformula- 
re dopo lo stravolgimento 
operato dal Senato; freno 
alla spesa corrente ed incre- 
mento del credito 
investimenti; 4 

er gli 
sempli icazio- 

ni degli iter burocratici per 
nuove iniziative. 

L>on. Citaristi ha ri eso 
i concetti espressi da E aiti, 
ha sottolineato l’urgenza 
del recupero del gusto del 
lavoro e di quello del ri- 
schio d’impresa, ha affer- 
mato che lo Stato deve ri- 
dare concreta fiducia all’ar- 
tigianato, ha evidenziato la 
necessità del rifinanziamen- 
to dell’Arti iancassa e della 
riforma de fa 
prendistato. 

legge sull’ap 

L’on. Giavazzi ha fatto il 

gislativo in via di espleta- 
mento presso i parlamenti 
nazionale ed europeo. Ha 
precisato pera che gli inter- 
venti devono trovare ri- 
spondenza presso gli in$e- 
ressati. 

Per concludere l’elenco 
delle presenze al convegno: 
oltre ai succitati, erano pre- 
senti l’aw. Simoncini, il 
presidente dell’USSL n. 27 
tav. uff. Busi, il dottor Car- 
rara, i consiglieri provinciali 
Bettoni e Ceroni, l’on. 
Sta lia, 
Ga1 i, sindaci ed ammini- P 

l’assessore regionale 

stratori pubblici delle due 
valli. 

S. T. 

Hanno fatto seguito in- 
terventi dei signori Gentili, 
Gervasoni, Rota, Valle, Di 
Pi~araCarminati, Trionfini, 

Sono seguite le 
repliche del presidente 
Agazzi che ha trattato so- 
prattutto questioni tecniche 
di settore, quindi dell’asses- 
sore Ruffini che ha voluto 
soprattutto rispondere alle 
accuse di immobilismo 
dell’ente pubblico. Le ha 
recisamente respinte ripro- 
ponendo all’attenzione 
dell’assemblea l’azione con- 
creta a favore della catego- 
ria prodotta dalle Comuni- 
tà montane e dalla Regione 
Lombardia ed il lavoro le- 

Bergamo 

giorni di 
applicati- 

i 

Presenterà presso I’!-loteI Gabbiano d’Argento di Leffe ne 
martedì 19 e mercoledì 20 ottobre i seguenti programmi 
vi: 

* GESTIONE PER LE -AZIENDE VINICOLE 
* GESTIONE VUOTI E CAUZIONI PER DISTRIBUTORI Dl 

BIBITE E 4CQUE GASSATE 

+ GESTIONE DEL MAGAZZINO CON SCARICO COMPONENTI 
DA DISTINTA BASE 

* GESTIONE VENDITE PER VETRERIE CON CALCOLO TA- 
GLI OTTIMALI Un po’ di allegria 

allo «Psichiatrico » * GESTIONE PER LE SOCIETA’ Dl LEASING 

tra i com 
P 

ilatori del docu- 
mento de la «Commissione 
dei 20», stabilita dal mini- 
stero della Pubblica istru- 
zione per fare il punto sui 

r 
oblemi e le prospettive 

ella scuola elementare con 
particolare riferimento ai 
Pro 

s) 
mmi. 

1 tratta di stabilire le 
linee per un rinnovamento 
della scuola di base (3-14 
anni) che ha le elementari 
come nodo centrale. In par- 
ticolare per h fascia di ra- 
gazzi dai 6 agli 11 anni 
vanno individuati obiettivi 
cognitivi ed educativi che 
devono tenere conto dell’ 
estrema diversificazione dei 
soggetti, soprattutto er 
quanto riguarda P il sa to 
qualitativo dopo il primo 
biennio. 

Finora la commissione 
min isteriale ha tracciato 
pisty di riflessione tenendo 
toto del panorama legislati- 
vo, la programmazione, la 
continuità della scuola di 
base, il problema dell’anti- 
cipo del1 obbligo, il rappor- 
to tra scuola ed extrascuo- 

Tre celadinesi (un salu- 
miere, un impie ato postale 
e un pensionato et rinuncian- 
do alla giornaliera partita a 
bocce si sono recati in vari 
reparti dello Psichiatrico 
con tanta voglia di portare 
allegria e doni ai poveri o- 
spiti. Eccoli qui effigiati 
con tanto di cilindro. Ap- 
pena giunti sono stati ri- 
chiesti del tanto che basti 
per sorbirsi un caffi? o the 
che le macchine, poste in 
ogni reparto, forniscono 8 
gettoni. 1 tre allegri visita- 
tori si erano muniti delle 
monetine e ne hanno dato 
8 tutti! Con tre auto hanno 
portato, 
spite, 

adatto per ogni o- 
vestiti raccolti * tra 

amici e conoscenti. Hanno 
lasciato scegliere per non 
umiliare nessuno! Per le 
donne hanno portato indu- 
menti e borsette con cara- 
melle. A lasciar scegliere ha 
pensato l’anziana suor Ve- 
ronica, suora che meritereb- 
be una medaglia d’oro per 

$ 
i anni, dedicati alle malate 

i mente. Per dare tono 
alla buona azione sono ba- 
state le note della fisarmo- 
nica del bravo pensionato 
Franco Mazzoleni. 1 tre col 
cilindro, improvvisati agiul- 
lariw, erano alla loro prima 
esperienza di bene per un 
luogo triste. E come hanno 
svolto con gioia il loro inu- 
sitato compito! Per la sto- 
ria rispondono ai nomi di 
Umberto Cornago, Antonio 
Ravizza e Maurizio Rota! 

Uscendo mi hanno detto: 
maestro, questi nostri cari 
((fratellin meritano un’altra 
nostra visita e noi organiz- 
zeremo per ritornarci pre- 
sto! Per chi fosse male in- 
formato finisco col dire che 
sbaglia chi dice che i mani- 
comi sono chiusi! In quello 
di Bergamo ci sono ancora 
480 malati e nelle succursa- 
li di Vertova e di Almenno 
S. Salvatore ancora parec- 
chi! Gruppi folcloristici che 
volessero andare a portare 
note allegre e volessero che 

io facessi da tramite telefo- 
nino al sottoscritto: M.o 
Aldo Rizzi, 29-53-48. punto sulla situazione euro- 

pea che è buia poiché si sta 
ampliando il fenomeno del- 
la recessione. della crisi di 
mercato e délla disoccupa- 
zione anche nei paesi ad 
economia forte, nel con- 
tempo pero ha messo in 
guardia contro ogni tentati- 
vo di protezionismo ed iso- 
lazionismo, alt.amente con- 
troproducenti proprio nei 
momenti di crisi che invece 
richiedono i massimi sforzi 
di collaborazione. 

L’ultima relazione d stata 
svolta dall’Assessore regio- 
nale dottor Ruffini: la crisi 
strutturale e congiunturale 
che si evidenzia a livello 
internazionale si riflette 
inevitabilmente sulle econo- 
mie nazionali ed in partico- 
lare su quella italiana; si va 
verso un mutamento della 
mentalità im renditoriale 
ed aziendale e E 
guarsi 

isogna ade- 
r a pidamente alla 

nuova situazione; l’artigia- 
nato non è stato ancora 
pesantemente colpito dalla 
recessione ed è necessaria 
una efficace azione di so- 
ste 

$ 
o che si concretizza 

nel o snellimento delle leggi 
e delle norme interessanti il 
settore, nella soluzione del 

roblema 
B elle 

del reperimento 
aree e della riduzione 

degli oneri di urbanizzazio- 
ne e di concessione edifica- 
$r~t;ell’ampliamento del 

nella puntualità 
della ‘concessione delle 
prowidenze pubbliche e 
nella flessibilità degli istitu- 
ti di credito, nell’incentiva- 
zione dell’associazionismo, 
nel rinnovamento tecnologi- 
co, nella professionalizza- 
zione. Per quanto concerne 
specificamente la situazione 
delle due valli, l’assessore 
regionale ha messo in uar- 
dia contro la f monocu tura 
economica ed ha raccoman- 
dato di contro l’integrazio- 
ne tra tutti i settori produt- 
tivi presenti sul territorio. 

Lo sdegno 
del1 Aned 
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lL TEIMPO 
per l’attentato 

antisemita 
La sezione di Bergamo 

dell’Aned (Associazione na- 
zionale ex-deportati politici 
nei campi nazisti), facendo 
propria una presa di posi- 
zione della segreteria nazio- 
nale della Associazione, 
scrive in un comunicato 
che ctil criminale atto di 
terrorismo di Roma davanti 
alla sinagoga muove allo 
sdegno tutti gli animi one- 
sti e in modo particolare 
l’animo de li ex deportati 
politici e d ei familiari dei 
caduti nei campi di stermi- 
nio nazisti, che con gli E- 
brei hanno condiviso la 
drammatica esperienza dei 
campi di sterminion. L’ 
Aned denuncia gli autori 
del crimine come r fascisti)), 
comunque essi si vogliano 
definire e sotto qualsiasi 
sigla si vogliono presentare, 
in quanto l’antisemitismo è 
espressione obiettiva di fa- 
scismo. 

In un altro comunicato, 
1’Aned «esprime condanna, 
sdegno e orrore per i mas- 
sacri perpetrati nel Libano; 
sollecita tutte le sedi inter- 
nazionali competenti e lo 
stesso stato di Ismele ad 
adottare con urgenza tutte 
le iniziative perché i re- 
sponsabili dei crimini per- 
petrati siano moralmente e 
politicamente isolati». L’ 
Aned infine chiede che sia- 
no awiati 8 soluzione i 
problemi relativi alla so- 
pravvivenza del popolo pa- 
lestinese e alla sua vita co- 
me Stato, insieme con i 
p r o blemi della sicurezza 
dello Stato di Israele. 

la,, l’uguaglianza e la diver- 
sita, iltempo scolastico, l’al- 
fabetizzazione culturale, i 
libri e le biblioteche scola- 
stiche, la formazione inizia- 
le e continua degli inse- 
gnanti. I Pioggia 

di pomeriggio 
13 gradi ANNUNCI 

SANITARI Cielo coperto al mat- 
tino e pioggia nel pome- 
riggio ieri, 17 ottobre. 
La temperatura massima 
è stata di 13,6 gradi 
mentre la minima è sce- 
sa a 7 gradi. La pressio- 
ne atmosferica di ieri 
alle ore 12 era di milli- 
bar 1017,2. Acqua cadu- 
ta nelle 24 ore mm. 
0,02. 

In montagna (sui 
1100 metri) nebbia e 
pioggia. La temperatura 
minima è stata di 2 
gradi mentre la massima 
e salita a 10 gradi. 

Tem o 
oggi: a P 

previsto per 
Nord nuvoloso 

con piogge. Temperatura 
stazionaria. 

(I dati della tempera- 
tura e della pressione 
atmosferica sono forni ti 
per la città dal Servizio 
Meteorolo ito dell’Aero- 
nautica nf ilitare di Orio 
al Serio). 

Prof. Dott. 
1 

CESARE GREPPI 
SPECIALISTA 

IN DERMATOLOGIA 
Libero docente in Clinica Dermo- 
sifilopatica, gih primario dell’ospe- 
dale Civile di Asmara, riceve pres- 
so le CLINICHE GAVAZZENI, 
tel. 24.14.44, il mercoledì, gio. 
vedi, sabato dalle ore 9 alle 12. 
Al pomeriggio su appuntamento. 

per partire, a Pradinarco 
dove sussistono ancora dif- 
ficoltà per l’utilizzo) ed in 
particolare ha insistito sulla 
nuova importantissima ini- 
ziativa di Zogno, che con- 
sentirà il ra 

abban onate da altra cf 
rdo utilizzo di 

aree 
attività produttiva. 

n presidente della C.M. 
di Valle Ima na 
Rocco Todesc ini % 

maestro 
ha illu- 

strato la situazione della 
sua valle: non c’è ancora 
integrazione tra i vari setto- 
ri produttivi; necessitano 
asso-&zionismo e coopera- 
zione; c’è crisi per cui c’è 

Dott. 
F: ARDIZZONE invita gli operatori del settore alla 4a Fiera 

di Bergamo, dal 23 ottobre al lo novembre, 
nei propri stands nn. 260 - 358 

già del Policlinico di Roma 
AGOPUNTURA CINESE 
REUMATISMI - ARTRITI 
ARTROSI - NEVRALGIE 
SCIATICA - TRIGEMIO 
DEPRESSIONI - ANSIE 
INSONNIE - OBESITÀ 

CELLULITE 
Via S. Tomaso, 57 (Borgo S. Ca 
terina) - Tel. 24.26.62 Bergamo 
Ore 10 - 12 e per appuntamento: 

ORIO AL SERIO - via Galilei 20 - Tel. 20.17.15 


